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Ini t i m iuigiut mU) H jlrm» dtl 'gacMUi ' g 
OuctaDi^, KASI)9!«{!Ì«, QlA.llin^ttii ejAifigm- |3. 

tiiiAenl),' ogcl IJUM Cjoqt. ÌB T 
la q^trta puma , . . ' IO S 

rtr pi* fotsloBl, PIMI* 4» ^ f j i ^ n ^ • f. 

(ìi nude stt'BtUMi, ulUiseuttltiàiJifdMii^ AB 
« prwro i pri(wip«ll talMic î. * , . •. ft a 

Telefono. un numera amWàlo eentitlml IO.' ' * 

t'jKvisìOifiWsi.. ((V.ena o,,,!H'H3.Mlito,.olt» 1 
sÌR<.*J#H«t!9l!i»ltÌ9HÌi.'to< riBQftiiqtto ffloUi, 

tivo di oronaott politica: quello ioìltk-, 
reTOqaiiÌ9h:tisr^<«iBÌ)8rf«uiie.i''(la .jittrto-
oinsìswnB,degli,«iettori qfirtoUBÌ.,ijil.«Ot, 
mki generali. ' ' , i 

.,Ju» ',«!*.tii(ì». dflUMfa.voeasnoB,.PÌspon'}a 
a„Bn movjiwento nmvo doirppinfcuiei 
olerioala, iSnnan-, ha., alcun,, tomjamento, 
di!,fatto4 8ta»oiid9,'80lt»at9,ft,un ,.d?si-' 
derioidtìHa n!PÌonB,<!hB ,8Ì dice toii-i 
sepjKfttifee) de!, gmsde ipàrtiW;. oostitu';, 
jloBale. _ • • . • ' 

. 81 iirlpwdu«a «n» ^tftspicszlone corpo 
quella; (»lle poeu^iJ^tW, soiRpfo negli, 

•«tessi uomiui, lo elazioni orisplt^e ..aetj 
14S9p.'<••,-. •. -. -

..aBaodo «ii.vog^iono Ma .«arte .e.le-, 
atóniiist psnsa.fleaiBcei Qfln^»W.to 4aBÌAl 
d«l1i<>,«!llftiuto,.(jUeipotmbt)«i'P /lare a 
tale^ltopl'Ma (i.i.sJefiloali. Si ..ponsa. ai 
v«taiati,-iebjei8ÌntMggofló-,da t^U ,ille-i 
citi amori nelioiBtó^oaii aj»9iji,i)isti!«tìvoi 
eirttr«(Jrr,ei}})9.rtp9Wl» lov-seoneio .t^t-
faRSinoll^fPfllJtiflhe, 
<,ife!ifteatdit<5omba(itere .Rjonni wrlAtii 

aUa^QJD^Ì .,a.iHiii.soCT,«csiy.o p^ggiofo. .è, 
dftér^tftmente imwMSle, .nift a AuaMo, 
nm M»ib(da,:)a^4e(ielilie, <}|je i l . ^ogno 
dlvaBtawei-rflRlt^, ,B, ; |w •,aocyiy>P»"% 
qttal«heìoentinai(j,4i;„volii,i8Ì.„ba,qier,«lj-i 
SM(^iw.suoÌB,d9Ue,,saarp«i4i .don .̂ Al» 
ijèrlario. , : „ . ; 
«a|sgef)zisrtament6,pBr loro,,è,,prpprio 

qo»a9gS»o. • . ,, -, 

nBpp»»e,q«qi]ts .volt», ' 
Basta pensare ohe esso fu de,t?i;iBÌ~ 

nMo*»DOB igiib.da m^ •.protesta ,si<erile 
oantitffiilO; Stoto,4t»liftnotqiii^ „d»l,l!k ita*-. 
Umt abbasiairt», &M% > di- tsnwe WM^' • 
ti|ojtìorÌBaJo.i8l.4i',XHori. ^e^e. flostra 
discordie, e dalle responsabilità, .d^ l̂, 
pbtfitoj .p9i>iS98er(prQn.tq ^.impadronirsi 
diiiqtte»J(Oiiii»;upiinoni«nM.disdìssol.iJ;5Ì.OBO,i 
dl(tH8flnslìnp,o.,<Eìi«»P«tea?Rinoatra„B?r, 
<}(»ttpip6niteŝ ,.oh6..,d9>q)JW?ili%,tettioa.,n9n 
sì dipartirà, il Vaticano propRlo,jq#ap,do 
appaii^soe, più i grame se dasoteptoìLpro-
<je8a»4h*W''.«88»>9nto,;:qManA9..>l |Ote < 
rioalismo itaIianq"Pqò,AOt|llaK?i nella,(e-, 
tìjifi pawìBìdaiidalUjjiqiBgipane pEOsaiipe 
aUft.iroYinai le ,Jstit»giq(ii dsUa .pMr'W" 

Proprio in quest'ora esso porgerj^bb^' 
qlq a^uel jpapj i to 

m 
dotta l'imprera a buon punto nell'Italia 
Sottontrionalo, a si è oominoiato di 11, 
pdrotó'eM'li-parto plii diffléllé a iitfélla 

ioho' esercita «n'aziono dirigento su! 
movimento politico italiano'; o, conqui­
stata quella*, si calcola 'di avere il 
MeazogiOrno in' un batter d'occhio. Ma, 
Manto al ParlaniBnto, se ne riparlerà, 
dopo avere compiuta in tutta Italia 
quest'opera 'diabolica, «a pura non sarà 
— essi pensano — arrivato prima i l ' 

idi della catastrofe, che appettano. 
B mentro • noi stiamo jj^djlatìlrtSI,' 

•l'gpecji .j^sl^Hi^, ,sp$|iJ.o,, .Ì^S'mfi'ft||ff 
; nella 'sua ",pei':»|yat& p0Bàf>:\msQni^ 
•bilp, ,e ayviiil.na il'gio'rno òhe i eteri-' 
cali , suìjpp.n^qnq sia quello del loro, 
ti'ionfo', 6 sarebbe ili realtii quello dalla' 

'guerra civile, 
! Ohi andato a parlare oggi dalla 
revoca del non'eaìpùdU a^un olorìoalo 

•ohe conosca il.suo affare. ' • 
Vedrato con ohe trista a minaccioso ' 

sorriso- vi risponderà! F. ' 
• I — • 

M wipptatttà in Italia 
Dalla statlstioa dei oasi di morte 

avvenuti-nel"1897, si r i lava-che le 
condizioni igieniche e- sanitario d'Ita-, 
lia,- favorite''dalle maggiori cure posto 
dagli igienisti e dai Comuni alla opere 
di 'rtsaaameOto e di- proHlassi .pubblica, 
vanno sempre migliorando. 
' 'Questo'miglioraittento=per6' non com-

pensa,'cojne-vedremo in-seguito 11 nu­
mero dei casi dì morte, prodotti da un 
progressivo àbbassanieoto della morta­
lità dei nostri tempi. 

' In 'modia però-la' 'mortalità è dimi­
nuita e- nel 1807 i Casi'di morte'-in' 
Italia furonoieÓSieoa: Confrontando ora­
la cifra dai morti con quella dalla po­
polazione si trova un quoziente di 22',16 
per mille. ' -* • .; - ' ~ 

Nei 806'-capoluoghi di provincia e 
di oirc'oridari'ó, aiorirono'171,653 indi 

Come si vede, dopo Torino ù Roma 
iclio presenta una media più bussa di 
mortalità, lì polche, rilava il Suddetto 
periodico, si paria ancora della malaria 
.corna uno spauraeehio = --iSB'r--liflma-, os-
isorvasi ohe le fabbri di- malaria, ohe 
.nello provincia situate a nord dei pa-
ìrallelo .di-lioma causarono, in media, 
iméno di un morto-'Ogni 'lOi-mila abi-
itanli. nelli'Sardégna no causarono 15,8 ; 
nella Basilicata 14,9; nolìe-Puglie 10,2; 

jnolla Calabria- 8,0;- nella»Sicilia 7,5; 
-.negli Abruzzi 4 ,6 ! -a ' ' ne l . Laiiio sola­
rmente 4,8. Ecco dunque un'altra log-
'genda sfatata. ' - -

o?i8wio' aimmf^lsjrativo, 'tóa del q'dà'lÉi' 
atìtóa,*,'cdh'Ìj'i5'estiHWibil6''oaiO, là'tlne," 
éò&e,ravirì)'à,4' tutti 'óhe.nonprobla-; 
man'Qjapejrtàmeiilp il .prpgrammà.'dallà' 
dìstruiiiOffe'.'àeirOnitfe'?"ffisogn'a essere' 
mafti,p,^r ..crederlo ! 

il tiqi\ 'ewjpedii, è attualippnte nella 
p%iéz2;a'',;dyiU' ,s'ua 'bo'tità tattica, 'Im-' 
p'édisce che s'i''óólitini''i Voti'dei veri' 
ale>4^1tpf@i«jettò'«li«itetazioni^Mla 
parte.liberale sii-logorino-fra:.laro-;-pi 
permette insiemsidii ajspettare il mot. 
mento -opportuno per-giaocare una par­
tita-sicura. • 1 1 • 
' Intanto si conquistanoileamministRa-i 
zionì',locali,-le opere pie, le i-banoho, 
l'istriuzionlè primaria e seoondariai • si-
siiBtóde'-«ul paese-'uina fitta rete'-di-iin-, 
teressi '-'•moralii ,e materiali. Si è -oon-

*?l.J5 

IIIISEIIIIE li'RItlOT'A'lll 

A'Ua eoda'dell'esercito francese ar-
ni-i«aiiOno„a -Udina-i soldatiiidella prima 
liagjono.fcoMibaisda,, lohe additi pipse-. 
vano; contro, la isoldfttesobaT-austpiaiohe. 
Av,eva»;0 ;sai),per ibandiera un..idr,apBP 
verde, bianoei.e,noss9 ,i«ofl, sopra ,nn-

||f«||t«̂ ^̂ ^̂  
àypariPvftfCasp, més^l assieme nei ™r%, 
cs^pp.dijppstijazi^ha di ostilità al. gp; 
verno .papàie," .spiagati nell'ottobre ,del' 
OTÓii^alllqmiliisie' it'àliehé ebbero con-
( ĵif)î a,'.d .̂;Ì3MÌ?j)ài5te,'..il 'quale, .fin dal 
•7 geB.i|fiiO|''l79'T ^ik))i.lÌYa'',ch,6 spio, gli 
iffiinfii ,jlor:ia^sqro i tre, tftiovi colori 
^ma%i. ' . ' ' . 

,El,.quBs-t.l colori, fln.dal, 1797, fui-opo 
sBipaMlp di/ljjjer.t^ a W ^ Wl >" Fnali ' 
dpi!e„?Jefli^^pti| 'Hbpiial'i 'd'ptli àer^obfa^ 
(tei sì' erano maini-ati' e col mazzo dei 

gli ,aljri ,.anpl .dal T$7t "al. ìàO.e. % , 
189& in poi là jnor,talità n,ei,,pappl,uó-ì 
gliiì£|i.,provip9ia 'o di cirspndarid,! ̂ 'p-̂  
p'a;risce piv) ..bassa .c^he' nel 'cpmp]e|so-
tói aUrijflÓB*Hni. ]' . . • ,' 

Questo fatto,.coipe. ^i, r|ilp,ya dal ,p,e-
.riodic^ l',Vffigiale é'fififitarip, ,è iiqppr-
tantjssiipp' 'pÓic|i$ Idimpitra qu,aqto'pos[sa 
riglàjie'e la^pu)iz)a nr,,bapa .sulle ,inii. 
gllori ' .cojjdizio.nV .naturali, di. cui .gbdqno 
i Comuni di capipagpa. -, 

Nelle grandi città dov\e la popp.la-
zión.e s.ùpéra-i .100 mila abi.ljanti,-. \a 
m^rti, avven,ute n,el,.ia^7.e lè,"poncpn-i 
tuali sonò': ' , . , ' , 

Napo.i ,&33,760 
I Roma ,480,8,43 
Milano 46tì;628 

'. Torino £|49,92(7 
' Palermo, 28.5,3&t 

Gepova .^25,099 
-, Firenze.' 20é,305 
•^enezia 
Bologna 
lytgssina 
Catania 
I^ivpfnp 

iCiBiileilÌ?iii'llù)atU!j|lisi|ii m Wiiisiia 
L'itio,li,ìe^h'd8l..opfiSplo ifaliaijo. 

- MwtSQrk SS —, -ijn talpgram.ta'a ,da 
Tallulah,- borgo dalla contea di Madison 
(liuigiana) reca ohe-i! noto dott, Hodgos 
ebbe .una, questione .con UH italiano. 
Questi sparò contro Hodga» un fucile 
da caccia .ferendolo mortalnjente. La 
folla si inipadronl dell-'italiano, a. di 

•quattro suoi amici italiani, .sospetti di 
complicità .impiccandoli agli alberi e 
crivellandone 1 corpi idi. palio, ,, ,,, 

Essi sono Carlo, Giacomo 8..Eran-
oesco- Olfatto, S, Fudace a Giovanni 
Charanao, L'opinione, .pubblica disapr 

'prova il Jinpiaggioi Lautorità,-ha. ini­
ziato il processo.,, , . . 

NewOrlea'ns 8S -^i Appena avuta 
ìnotizia del-'liBoiaggio di Tallulah, il 
; console italiano mandò sopra luogo 
' l'agente - consolare <dl, Wlctsboens per 
!tare un'inchiesta e cooperare alla pu-
jnizione dei-colpavoli, - -

proposito lo giovanetto scrissero una 
lellora, i l io 'è in mano dell'autorità 
giudiziaria. In cui chiedono pèrdono ai 
parenti e pregano d'essere seppellite 
insifllna avvolte in un unico Itìnzuolo' 
e .vestito di' herP. 

Oltre' al rotoaUto dol Peuillet, molti 
altri se ne'"trovai*ono in casa dello'sui­
cide. ' • ' 1 

k 'ailfira-TeiiiÉflìi» MfÉtriija 
. Scrivono.da.Pahgi: 

« La vìa di Sèores, d i . là .dal ponto 
ohe' potrebbe anohs ohianwrsi, « via sa­
cra» par il 'gran numero dì,-istitnzioni 
religiose ohe - vi si trovano,-è stata 
l'altra sera .teatro ^ i .jjn'p sd^ qpUi.av-
venimonti t"ro3UBntissim1 deT rastó, ' .a 
Parigi^ e,j;p,'.hixnno del'.tragico^ e del', 
oumloo'^ijpVtempp stesso. ' ' , ' 

La siKOoVa' Ad.elìa P . possiede in 
quella v.ia, «in, n.e'&ozip di ipobìli abba­
stanza'pr,Oàppt]p,'Ella 'a'oociipa degli af­
fari',' mentre .siio marito^,'esercita-un 
modosjto, ma'Ipp.rpsp .impiego nella 

'Casa iq^niomarq".ijeyquariilere, ^ 
Come tutti 1 n(^tópìiUdh,'a.,sl rìspet-

•|ii>'àff!ji^' 

154,882 
l'52,206 
161,7^7 
12'8,384 
104,^03 

Mofll Morti 
per 1000 4I1 ¥ ' .1?97 

Morti 
per 1000 4I1 

14,lè4' 80,5, . 
,§,'H9 17,0 , 
8,Sl28 

16,7 . 
6,l,0à 

16,7 . 
6,l,0à .21,0 
.4.§lp ,'21.2 , , 

i,m. - 2?,5 
3S^0 21,7 
3,486 ,?^,9 
3,028 ,20,0; 
2,912 .2^.7 
2,187 20,S 

UN TRIBUNALE DI MADRI 
, Nello Stato di Nuoya ..Yqvk si .sta 

preparando' 'un 'diseg.no''dl'''legge, s'e-
oò.ndo il qùàlé'̂  le col^.p di fa.noiulU' dì 
età ' inferiore ,ai '12 8|nnii dbvre|)bero 
e'ss'ere giudicate ès'olosivatnènte dà un 
tribunale oOmposto'di dònne 'maritato. 

'fllleffèl'Jella^j&a-iileiroiapzi -
SprivòW dà, Eaopza ^w'dna ' it'anoinlié', 

ieri .l'altro avvalpnatesf una k monta 
i.sri ,yersp le'iettp,',Ja Tàs8Ìuarl,.Già(ia. 
di anni 19, e l'altra, 4 a - t ( W ¥''iì'ft-*'ii 
anni 17, molto .p'rpbabìlmerits.non ,àr-, 
rivérà a sera, . , 

L(a .sostanza oprrpsiya adoperata per 
raggìpngorp'.il faràlp proposito è stata 
la ifl& oawjfioa, nalla pi^ppof-ziono del, 
40,per oe'nito, alcali, ppteptemente,cpr-t, 
rojsivp eifib-Cprà usato polla Fa.bb.vioa., 
di saponìi tenuta dal padre della,Lama, 
per ^aponjAcarp ,i grassi, ,., ' , 

Movente dplfatto:, anzitutto dsrv.el-. 
lini squilibrati da letture.4i,'roma»zì 
à,0nsa,iifnj poi, molto p,rjpbàbi[tp,eijtè, 
Itjmpressione riportata de.l .'suic'ilja.tjojT 
l'altrq^ieri, tanto più ohe, a quan,tp pare, 
flqo da oltre una quiudioìnB,,di, gioirai, 
avevano,manifostato il tristBi.pi'opositò, 

Nello vicinanze del lettp , oye visn-
noro ritrovata, fu purp rinvenuto un 
romanzo di Ottavio Feuillef ohp la gio­
vani leggevano: Il romanzo dijm,gio­
vane pollerò, '1 

Prj.ma dì matterò in pratica il triste, 

propri uomini, avevano accolti i*rìta-. 
nii'ti liber/it.ò'ri' 'e festeggiati i oonpazio-
nali della'.L'eglohe Lombarda, a'gli'sitti 
dòl Comitato-di' salute pu'bb}ióa ,sp'nò 
prova della sinoarità 0 dpi valore di 
molti di essi. 

B'pn.aparte ritornato dalla Stiria, sde­
gnato pel' contegno doppio dei tìò.verno 
di "Venezia e, ,per i fatti di 'Veron.a', da­
tava da Palma' la dicliiaràzione di guerra 
alla I?epnbb{iea Veneta, Ma, questa era' 

, già mortai Avvenne qui tutto ciò ohe 
successe in altro Provincie, cioè 11 cam­
biamento radicale, di ogni istituto ed 
il funzionamento delle, nuove munici­
palità e del Governo cantrale in Udine, 
soggetti tutti però alle'aiito,r.ità militari, 
'''Durante il lungo tempo 4plle tratta­

tive'di pace, iniziate "'fin da!(,',aprile "a 
Leobèn, il Friuli fu fortemente oooppato,, 
qyindi d|evas1ft*o ed immiserito, "Grandi 
Ityyori ìniziaroaaì a'Palma e "ad Qspppo,. 
a.oqrardel gepi^rala Bérnardot'fe'spe-
oialnjBqte, Le tj'.attàtive di pace,'riprese 
àllontebpllo, dPpo incertezze, interru-

1 zioni, tergiversazioni òcc, si deljnirpiio 
, a Udino e .si iìrmarpno a Passariàrio 
dova all0g6i,à^a,Bpiia'parto, il 17 otf,òbre 
1797, e' fu datata da Campoforinido, 

. qqasi a pienza strada da tJdme a 'Pas-
• sa,i'ì,app, pei^ohè Bpnapart's ' non- vqjle 
• armarla ,a' udinó dov'orano alloggiati i 
Plenipòtenziart Austriaci ed" accordò 

,tano la ̂ igpora',^deIìpà'Ì5,b,ìu8o là sot-
titqana,scorsa il, sqo.ne'goto, posa siijla 

.porta irlràdiz'i'ònàla 'cartello: "P'e.n^t*, 
ipmdant les vaohnees, e se ne andò a 
,respirare" un-po ' d'ària-'l)«l&iùi6a-'>in 
' una casetta- ohe i,;00ùlugi'. P.,.- posseg­
gono a Gargan-Givry,- -presto "la leg­
gendaria foresta di Bòndy.' ' ' ' " 

La'signora parti' stìlà".* Suo marito, 
non avendo- ancora potuto.''lasolare il' 
suo inipiego, restò a Parigi "dove trovò 

: immediatamente chi potesse concorrere 
a rendergli meno |kn^ar8;,l-!as|ffl^^,-j|flla 

. dolcissima metà. • ' ' ' ' , ; 

.' L'anima oaritateV9lejfù^u,p,'.""gentile 
^pelUe fìimme delquartippe'tatinò,. (jon 
Ipi, l'impiegato ' mnnìqj'pàle intràprpse 

^subito il pèrte,ttp,'idillip.è,'jer, evitare, 
; inutili spese, decise -QÌ ' stabilirà ,lle|ffl-î  
mera unione nel negozio, ohe la signora 

'Adojina credeva <WBiplatian«**'<8Òli-
j t à r i o . • • . • • , ' - , • 

I -Ma-la-coppia-aveva'fatto ioontìMniia, 
j pi-eooouparsi dallo"' zelo, morale • dei • vi-
[oinl', i> quali ai affrettarono aU a'vvertìre" 
I per. lettera l%«q|liq|fngaqpBta,44lé*to 
,qpello che avyaniva,..nel .magazzino..di. 
;yià.|diiSàqres..,. ,,. .,. -. ,. i-

•Senza,perdere tetnpo,, lia signora, A-,-
J dalina sa no, yerine,'a 'Parigi,, ove giunse,. 
,i.er^era a notte, inoltrata..,Recatasi dir. 
i rettamente dalla,,aiaziona,al .magasnino,, 
1 ohe tro.YÒ semi-aperto, vi.eotrà in punta 
di piedi,.lo ti;a.vBrsò tu.ttOj,,,0^giunse 
fino airappartàtoBntino;dietr(l^f*nte, ove 

ì ebbe la iCOrtezza •-«he'̂ it..'duéiJtfolpevoli 
tranquillamente e senza l'ombra della 

; pMooSupifHibiie>perpo'irafarf6''<iSn' àsliJto 
, ohe la legge determina oomé'Ca'àd' di'-
j divorzio. 
• Ogni ' altra 'moglie ' avrebbe • aperto la' 
; porta-, fatto del fracasso,-dello' scandalo;' 
e ohe sO • altro ; ma la signora Adelina' 

, non fu di questo avviso. Còsi- oOm'ei?a 
' entrata usci tranquillamente—per re-i 
'carsi direttamente al posto di Polizia, 
!oVe dichiarò ohe, durante la sua as-
'; senza, i ladri vi erano'penetrati. Quanti? 
, Non io sapeva nemmeno lei stessa, 0 
j ohe-in quel moraettlb ' erano'intenti a 
' svaligiare il negozio. . 

Il commissario ' dette', òrdjhi"',in'cort-"_ 
isoguonza e cinque guardie/armà'io'fifio;' 
'ai doAtl, olioaceompagnaròpo'lft sìéfl^ra' 
suTluógO rial... delitto. ' ' '•'•*••"•-

Giuntivi, là moglie," con uri"'to|"dó.' 
imovimento, .aperse ,Ia Camera od titó', 
ispéfta'oólo co'me quello' reso da'tìfivé-.' 
idatt' nel àuo « niiPvo giùooO» si òB'er&' 
Jagii occhi della Polizia. Il marito peMè" 
ila- bussola, \apelile femme non ritrovò 
;la suo vesti, ,la.,«iiwMa'l&Sf«.«P pati- . 
jforio e d T ^ i o l n r m i ' s ' è a f m t r e la 
iguardl.o protestavano ..per èMer^'-^tgla 
idistifi'batp 'p6r.;ùna «s'p.io.cplî zzà'sl̂ ilo,» 
idi',.oo.mpatenza' escj.qsiva 'd.'tiq.sempllpe 
, oommissaBio. , - , . • • 1 , • 
, Noi quartiere ove non si parla 0^0 
jdsllattiP si prayed6,pr09simo il ^i^t^t^o 
«dai opniugi P. ' ,, . - ,. ! ..c-. , 

' NOTIZÌEJtALIANE 
'• La oo»H't«'zi>on'8'liÌà' 

'. ' VAvanti afferma che- '̂ll,' OoverrfO'.'Sf-
i rivolse ài • p.onsiglio.ii. St»,t(?.' 'Stt»!^: 
(dogli parere s'opra" là òbatitUzionàOwì 
'.del decreto 22 giugno. Ripete che il 
t decreto per ora non esiste ; cita'ripi»- , 
Itutamente il fatto ohq 1'gJòl-Mll'di'Fi-

''Éé'éto Wf-C^lm di irenze e il* 
lOgna 

di Bo­
ri producono il resPO.Ontq:dBL5ro-

I cesso dr tìl'ffainazlone 'PWIlK*el t fe t t i 
jclie si svolge a Firenze. , 

• ., ,L|a|ìhBs,s(i>gi'Ji fl.^^llf.;; ' ' 
Roma 8 3 —-.Si afferma- .essere.- im-

1 minente l'annessiòntì ' del '.tOrrjtoj'lo di 
iRa,hB,ij:a alta oo,l'oijià,.',di ,,|ièsàb,' ""," . ' 

\ Il prooBssù per il disastfo'(f6l;£ìÌ^|t,; 
• Ieri ò uscita a Genova- -la -sentonza 
I della sezione d'accusa- nel processò pel 
! disastro dei Giovi. -

Cplla^ stoss^ fu -dichiarato .non-, farai 
I luogo "à,,,py9cft4(j£%j,.pór' ìtìgsMtMa *.#,, 
s reato conlro'il comm. Mattia"'Massa', 
I comm. Negherà Giuseppe,, oomm. Jpf)-
I sarò C!<"'r468ÒtH.liarfl<Jt't'idio^a''iitóSé;j»rr 
I Meri _g,e^ai;e;,tu dio.hiara,^o, ip.pn.-gfarsi 
' luogo'a pro'oeder'e oò'nfrp Pietro^ Ale-
imaui per iqsufflcienza dHndizj';''fur'pno 
•innati allo Assise, '[ier Hiépótide'rè'"ael 
! delitto dì cui 'al l 'art icolò '«14 del Co-
jdloe penalo, il dav, Enriooi ToppSai'c'àv. 
Aodomazzi Pietro, oav. -Stefano Mao-, 
Chini, Giovan Battista . Martignone - e-
Salvatore Bruschelli.- - . :•, •- •' 

Per 0Ìi anarchici .tortur'àti' . 
, nelle carc?ri,tli|IIIÀ4juÌQ|i,.' ' . 
Madrid 23 — La commissione, par­

lamentare, incaricata-di riferiro,iOirca 
il progetto di legge- prese^itato, allo 
Cortes dal deputato .rftpubbliaanOrAzea--
rate, e ohe riguarda la l'eviaione dai 
noti processi contro, ^li, ,aDĵ r|ChÌ.ci, i 
quali pel castello di Mònij^i^h ,furpqo 
so.ttopostì a crudeli tprtur.e,-ha, B-r̂ .̂ on-, 
tato lari la prppria rèl|.zioi)a,.,ip ^ensp, 
favorevole alla revisione rì'phipstai 

Per, altro, l.a, comtnlssiòne propóhe 
ohe. i. nuòvi pì-ocessii ' abbiano ',!ùogp an­
che " stavolta innanzi ài Tribunale sd-~ 
pramo di guerra, anziché davanti " ài 
Tribunali civili come prjìpOnày», Kon. 

loro . per non umiliarli là "iooalità di 
mózzo. ' , • 

"Con 'quel trattalo un' popolò intero 
—- "il Venato — iniquame'ntq, fu ven­
duto. all'Ausiiria, 0 cosi il Friuli, ago­
gnato'dominio da 300 anni add.ietrp da 
Massimiliano, passava all'lnjp,e'rp,(&;gèn-
nalo 1798) 'dopo aver sopportato 10 
mesi di sopprohierio da prima dai Te­
deschi e ' posola, dai Francesi, 0 ridotto 
in deplorevolissima condizione. 

I' fu in qp'ella sciagurata prima oc-, 
cupaziona austriaca ohe il Veneto ebbe 
a provare ogni sórta di sevizie e ferpcì 
persecuziòni, specie verso qplòrO'òhe 
avevano avuto parto importante nelle 
m.uni.cipaiità; e'fin d'allora'] m.òlti gio­
vani 'avevan dovuto abbànd^on^re la 
torra. natia e. cercar ricpverb, sicuro 
nfi|la,',Ci8alpina. ,., .' ' 

Il sentimanto liberale dal Fyjùli ,vennp' 
qpasi schippoiato 0 nella ' nuova, ,guer,i'à 
dell'Aulirla poiitro Franpì'a' là 'Provìn­
cia attrayersata dagli e'sefcìli avisti-p-
rùssi ebbe a sopportare ogni "sòrta di 
soprafazipne. ^.però all'indoijjàpi di Mar 
rengo (ISOO) upa liljera^^ione,' m a , l a 
pace di LùiieviJle riconfermò alllA'ustria 
il possesso dei Veneto. 

È non fu "ohe B anni più tardi, cioè 
dopo Austerlitz "che Napojeqno Ipipe. 
ratore, col trattato di Presfaurgo, uni 
al Regno Italico tutta _ le Provincie 

dell'antica Repubblica di Venezia, ed 
il 16 novembre 1805 i francesi -rioo-
ouparono Udine, il 17 Paimanova (ove 
ripresero ì grandi...lavori iniziati -noi 
1797) e .lo stesso - giorno rioocuparono 
Osoppo ohe dopo 5 secoli di Signorìa 
i Savorgnani perdettero-sia come pro­
prietà ohe come feudo. 

La Provincia del Friuli' ebbe ordi­
namento più regoiaro, ed il Regno Ita­
lico — Stato dipendente dall'Impero Na­
poleonico — rappresentalo dallo stra­
niero Vicerò, ebbe un periodo dì vita 
nazionale e di- splendore, {') 

Nella guerra di .Spagna (1§0S) ed in 
quplla..di Qermainia. USflS) .parifiochi 
furono i 'friulani ' 'cSe si; distìnsero e 
oòpfluiatargnp, gradi sqperìpri, ad. in 
quella dail,'lmpèro.'Francese pqmbattqtii 
cpntr'p.gli AÙftriaoi, nòt 1,809, v ide ' i l 
Friuli 'di nuovo il ,sup territorio invaso, 
dalle aì;màte au'striacha entrate per le 

• p'Òrtp,] seippre,'aperte, ed indifese, dol-
i'Iso'nzo, 'della PÓpteh'ba é del Pulforo.' 

L'esercito franco-ìtalo combattè senza 
sucop^so ài Rìvoli Bianchi ed al Pqlforo 

, {*). Deoorando NapqlooBO i primari suoi, ga-
nareli Mgli optiolii titoli dai Duohi Longqbatdi 

' e Franchi, intitolò Duca del PriiiU il gran 
1 Mareaoiallo di Palazzo Duroo (n 1773) motto 
. alla battaglia di Wursohan qsl 18l3. Ebbe il oom-
piapto di Napolaoao cb'a ordinò paggasaa, il -dii--
catD alla figlia. 

e l'arciduca Giovanni'il giorno l'I a-
, prije occupava Odino." Si combattè an-, 
chP a Pordenone'e nella cahiMle'.bat­
taglia di Fontanafredda"d6l', gli^rno''|6;' 
il Vicerò Eugenio, sovverchiatp dal nu­
mero dei nemici, dovette, ritirarsi, men­
tre Palma (mutata dai Francesi in'Pàl-; 
manoya) i-iipaso bloccata dal"14 apri'é 
al 10 maggio, ed Osoppo fu assediato 
dal 12 aprile* al '12 maggio. ' ' 

Le vittorie francesi in Germania (ad 
Essling od a "Wagram)'poSof-o fine'alla 
guerra; colla pace dì Sohoenbrunn 
(1809) i Francesi qon solo ebbero tutti 
i paesi di prima, ma aumentarono lungo 
il confino nord'P'di levante dai Friuli. 
Nella battàglia navale ,fra la squadra-
francese ed .inglese; avvenuta a Lìssa, 
(1811) pareooh'i orano ì'fri'ulani, e,glò-
rioSamonte moriva uh uomo ohe 'della 

' famiglia sua la storia ha ricordi' - ^ Gî u-' 
seppe Duodo — udinese, "''VioB-cOiiiian-

. dante della fregata' italiana' Cortina, 
'. cpmbattè essendo mortalmente ferito. 

Mori onorato-dagli, sfossi'nemici. 

Nella grande arn)ata''èhe' andò in 
Russia, fra tanti italiani' .ohe 'valorosa­
mente sostennero l'urto "delle "innume-
reypli, qqlpq.np ,Aeini,q|igr--->jSp80ie. -sUa 
Bòrós'pia — il' FriuU'ebbp' soldati va-

, loro8i.,o ujoUiiinpriropó, 
' (OontfHKB), 



I L F R I U L I 

Aitcarate; o contro di ciò i de|iut!iti 
republilicani lianno gi!i deciso di pro­
testare alle Coi-lns. 

Lo scoppio d'una caldaia 
di una torpediniera austriaci. 

Quattro morti, e due foriti. 
Pala Sii — Nel canale dì Ciirzola 

j(resso l'isola Toroola (Lnsina) avranno 
ieri, a bordo della torpediniera Adlr.r, 
ilolla marina da guerra austro-unga­
rica, l'esplosione della catdaiv; un uC-
(Icialo, e rjuattro uoiuioi. d'equipaggio fu­
rono uccisi, e duo foriti. Crodesi che 
111 causa dell' esplosione sia stala una 
rottura della copertura della caldaia. 
La torpediniera ò stata dannoggiatis-
sima. 

Caleidoscopio 
Effiiniorldi) itorica. 
S4 luglio 1454 — Itaaisìta dì Angelo Ambro-

ginl, dmiomiDAto Poliiimio da Montopultiì&iio euo 
luogo nstivOt UDO d^l più eruditi scrittori do! 
liocoio, poeta Italiano e latino ologantinslmo. 

•X 
Un iidUBÌdro al giorno. 
N«l libro' doDa vita vi può oisura una sola 

pagina compiotamento vera; ta pagina cbo re­
gistra ia morto doU'amoro. 

X 
tiognialoni ntiil. 
Pulitura dei turacoioii. 
Quando i tonusoioH non contengono nò olio, oè 

altri graaai, ai poasono pu'-lro a nuovo lavandoli 

Srima con acqua at )0 per conto d'acido duri-
rico; s'immergono poi in una soluxione d'ipo-

aoMto di loda e d'acido cloridrico; tloalmente 
sì lavano con nna solaaicoe di soda e dì acqna 
pura. 

X 
L« iAngn, 
Rebus Dionoverbo, 

SO* SCM SCA 
Spidgatiaao dal.nbns monoverbo preCQiìoAlQ. 

PmÓCONOFOBO (pi ro con 0 fo bo), 

X 
Per finirò, 
lia sfgaon OodìcoHi al suo CoditìdUino: 
— M<ìDt» sono fitata fuori di casa ti ieì h%-

vulo un bicchierioo d! marsala, eh? 
— Noi nJAmminat non sono stato io. 
— Olif Piiisolonta, il bugiardello! 
~ No, no; ntammuccìat DOU SODO uà bu­

giardo; 6 stato un biscottin» cho si ò bovuto 
il rD^rsala, 

— E dov'ò ìf bisuottinu 7 
— L'bo voluto punirò e (no Io sono rnckagìito. 

PROVINCIA 
Elezioni amministrative. 

Viltaria liberale a Trioesimo. 
Ci telefonano: 
Kcoovi l'esito delle elezioni odierne, 

Lista liberalo. 
Per Trioesimo: 

ICIloro Vincenzo 
Giovanni Sbuelz 
liosehottì Giacomo 
Costantini Luigi 

P e r l a frazipne di Ara: 
Conim;' (jeheràlo 'f orasoha 
t'oschiaiii Giuseppe 

Per Jjoonacco ; 
Do Rttbeis nob. Leonardo » 10 

Per Laipaooo: 
Nob. dott. Orgnani Viiioon/o, 

A consigliere provinciale: 
IJiasntti cav. Pietro » 185 

• Lista clericale. 
Por Trioesimo : 

Fosca .\nf;olo voti 36 
Hortolotti Eugenio » .J3 
Co. Italico dì Montegnacoo » 29 
D'Agostini Giuseppe » 34 

Ad Adorgnano riuscirono elotti il dot­
tor Silvio Carnelutti.e don Giuseppe Jan-
nid. 

C i w i d a l e i 2;{ luglio. 
: Feste rimandate. 

Fino dal' mattino di quest' oggi , il 
tempo prometteva poco bone. 

Cominciò' a brontolavo voi'so lo U, ' 
0 poi sempre peggio. 

Il oiolo ora grigio, e poco lontano 
si accumulava un temporale, che si 
scatenò verso le 17 con una violenza 
da far paura. 

Cadde gran pioggia con qualche chicco 
di grandine e seguitò intermittentemente 
fino allo 20, ora in cui scrivo la prosente. 

!•) con tutto ciò non paro che si sia 
sfogato, perohé sono altre nubi che 
danzano in alto, quasi a sostituire quei 
danzatori che avrebbero esercitato i 
loro garetti sul vasto tavolato prepa­
rato in piazza. Il vento fu impetuosis­
simo ; rovesciò baracche,, squarciò ban­
diere 0 fece qualche altro danno. An­
che la bandiera dell'antenna municipale 
andò a quarti. 

La gente che cominciava ad arrivare, 
si riiugiò.' nello caso o nei pubblici 
esercizi. 

La festa popolare ohe promolteva di 
riuscire 'splendida, fu perciò rimandata 
ad una prossima domenica. 

Vi saprò dire a quale. = 

P p e m i a z i o n i « q a t a s t i c h e . 
Domenica 30 luglio oorr. alle ore 8 
ant. avrà luogo in Oividale nel cortile 
dello scuole Urbane in Piazza XX Set-

voti 104 

> ItiO 
» 150 

» ISO 

* 34 
» 34 

tombro, la aolenno distribuzione dei 
premi e dogli attestati di lodo agli 
alunni di questo scuole olemontari co­
munali per l'anno scolastico 1808-90. 

D u e b i * « « « mae«<a*e<i II Mini-
storo della P. I,, con suo rooenlo de­
creto accordava una munzione onore­
vole per benemerenza noU'ìstruiiione 
popolare e por il profitto ottenuto dall.i 
sua scolaresca alla signora ììara Ciò 
tildo, maestra dolio .scuole comunali di 
Sacilo. Il Ministero suddetto incaricava 
inoltre il v. Ispoìtoro .scolastico del Cir­
condario di Pordenone, di indirizzaro 
una nota ili speciale nncomio alla si­
gnorina Maria Pasquotti, puro maestra 
di Sacilo, por i suoi programmi di la­
vori donneschi o di economia domestica 
benissimo ideati e svolti.Congratulazioni. 

L « • o l l l s p e a o h e . Domani mar­
tedì uvrnooo princìpio a Marano La­
gunare le solite pesche di S. Giacomo. 
Per tale occasiono sarii di.<<pasto un 
servizio speciale di barcho poi curiosi 
elle vorranno approllttare. Quest'anno 
si prevede una pesca abbondante. 

G a m b a f p a M t i r n i t a . (ìiorni fa 
ad Ipplis, il contadino Zampare 'An­
tonio, d'anni 55, passando per una via 
del pauso su una Garrotta tirata da un 
cavallo sulla quale vi ora un sacco 
contenente un quintale di grano, vo­
lendo smontare per prenderò lo redini 
cho gli erano sfuggite, mentre il ca­
vallo andava avanti, cadde ed essendogli 
passata una ruota sopra la gamba de­
stra, la obbo fratturata. 

Voniitì raccolto e trasportato nel­
l'Ospitale di Cividttle. Ne avrì» per 60 
giorni. 

A n n e g a t a . Ci si comunica che 
ieri duo sorolto attempate in compagnia 
di una ragazza di 10 anni, noli'attra­
versare il torrente Malìna nei pressi 

. di Orzano in carretta, questa sì capo­
volse- e, mentre le due nriaie poterono 
salvarsi, la ragazza perdette misora-
rnente la vita. 

Già d a l f i e n i l e . A Trivignano, la 
ragazzina Maria Petruzzl di Pietro, di 
anni 6, cadde accidentalmente dal lìc-
nilo di casa sua, riportando la frattura 
complicata del gomito sinistro o varie 
contusioni. Fu trasportata noll'Ospitalo 
di Udine. 

L e g n o o m i o i d a . Tumussiu Gior­
gio da Forni Avoltri, mentre tagliava 
pianto d'alto fusto, fu accidontalmonto 
investito da una, riportando lesioni alla 
tosta, che furono causa della sua morto. 

T e n t a t i v o f a l l i t a . Di netto, 
ignoti, a Prato Gamico, ritiensi a scopo 
di vendetta, tentarono appiccare il fuoco 
mediante petrolio e paglia alla porta 
di casa del dottor Luigi Grassi; ma non 
riuscirono nel loro intento, por essersi 
la paglia spenta da sola. 

UDINE 
Il t e m p o r a l e d i i e r i e d i 

s t a n o t t e . Dopo il caldo opprimente 
di questi giorni — caldo cho si fa sen­
tire eccessivo dovunque tanto cho a Pa­
rigi il termometro è salito a 36 gradi ; 
e a Londra i cavalli degli omnibus ca­
dono asfissiali, e gli Ospedali sono pieni 
di persone colpite da congestione e da 
insolazione — ieri nel pomeriggio si 
scatenò minaccioso un temporale con 
fulmini e tuoni sulla nostra città e sulla 
provincia, 

Stamane poi dalle due allo cinque.fa 
un succedersi continuo di lampi aocom-

: pagnati da acquazzoni dirotti. 
' L'uragano ha fatto danni in provincia. 

Nel pomeriggio dì ieri fra Tarcento e 
Venzone cadde la grandine dovasta-

' trice, che specialmente nel territorio 
di Artegua e di Magnano arrecò danni 
gravissimi. Nò la grandine risparmiò 
i territori dì Buia, Tarcento, Gemona, 
Collalto, Xompitta, Vergnacco eco. 

Cadde qualche chicco di grandino 
puro a Pavoletto. 

E dopo questo po' po' dì grazia dì 
Dio, almeno fosse diminuito il calorel... 
iMa, invece, tutt 'al tro; fa più caldo di 
prima!... 

Ieri il termometro oltrepassava- il 
31"; ed oggi?,.. 

Gli s c h e p x i d e i f u l m i n e . Du­
rante riraiiervorsaro del temporale di 
questa notte, un fulmino si scaricò, 
verso lo quattro, in un'abitazione della 

: casa in via Bersaglio al n. 13. Penetrò 
nell ' interno dal camino guastandolo 
quasi completamente; in cucina non 
fece nulla, bucò la parete ohe divide 
questa da una camera nella quale si 
trovavano tre persone a dormire, e 

.anche là foco danni in diversi punti, 
rispettando tuttavia gli inquiliini, i quali 
se la cavarono con un grande spavento-
Ma ancora non ora compiuta l'opera 
sua devastatrice. Bucando il pavimento 
di questa camera, entrò in una stanza 
sottoposta, e anche 111 produsse avarìe. 

Per fortuna non si hanno a deplorare 
disgrazio. 

Un altro fulmino ha bucato il muro 
del corridoio adiacento alla Cliiesa del 
Carmine in via Aqullela o siiit! nella casa 
attigua dal nomalo, ma senza recare 
danni. 

Un terzo fulmino, soeso per i fili 
della luco Diottrica, ponotrò nella ri­
vendita di vino, pure in via Aquìlein, 
condotta dal signor Giacomo Gromoso, 
sfiorando alcuno tende cho si trovavano 
accatastato su ili una tavola. 

La oanieola. lori allo 3.4u ant, 
entrammo noi periodo più torto doli'es­
tato, quello che si chiama dei giorni 
canicolari e ohe si prolunga da quando 
il solo entra in costellazione del Leone 
lino a quando ne esce, cioè alle 11 ant. 
del 23 agosto. 

Negli ultimi ìb anni il caldo ooces-
BIVO scemò sempre verso la motit di 
agosto. 

Il nome di canicola a quest'epoca 
fu data dagli antichi egiziani, i quali 
mettevano in relaziono quei giorni con 
io spuntar di Sirio, o stella del Cano, 
la pili lucente dello stelle fisse. 
Nel paese dei Faraoni la massima sic­
cità dura fino olla metà di luglio; quan­
do ricompare il Sirio si è vicini allo 
straripamento del Nilo sempre ben ve­
duto perché quali'inuondazione giova 
niragrioolìara. L'inondazione alessa ò 
conseguenza di grandi acquazzoni e 
nubifragi ohe cndono in quost'epoca 
nair.\bi3sinia. 

Nella Grecia antica si arova una 
gran paura doi giorni canicolari, perchè 
producevano molto malattie biliari e 
dello reni, contro le quali allora la 
medicina non conosceva rimedi. Nel 
medio avo. i germani sospendevano noi 
giorni canicolari lo funzioni ecclesia­
stiche domenicali, anche perchè allora 
era l'epoca del maggior lavoro noi 
campi. 

Noi nostri paesi pure, per quanto il 
clima vi sia temporato, si fa benissimo 
a non esporsi in quosis giorni al solo 
nelle oro in cui à più alto sull'oriz­
zonte e soprattutto di non bore acqua 
gelata in quantità eccessiva. 

A l " P a e s e H . >Se non fosse co­
minciata ia canicola, e se non ci fosse 
il pericolo di qualche brutta scherzo, 
davvero ohe l'articolo del Paese in-
litoloto Capitolo primo ci avrebbe 
fatto pigliar cappello. 

Ma che salta in mento al sig. y? 
Ila proprio lotto tutto il nostro sup­
plemento? Quando mai noi abbiamo 
detto certe cose che il Paese ci fa dire ì 

Legga bone il signor y, e per potor 
montare in cattedra e dar lezioni di 
serietà e di convenienza agli altri, pro­
curi prima di esser più serio e più 
convenicnto egli stesso. 

Lugga bone il signor !/, e troverà 
subito sotto alle parolo che egli at­
tribuisco a noi questo periodo: «Queste 
non sono osservazioni mio, ma del pub­
blico che s'anima in commenti e in 
previsioni ». 

Legga bene il signor //, e troverà 
in fondo al nostra supplemento questi 
altri periodi: 

« Ora, a parte lo scherzo, noi ci au­
guriamo che la nuova Giunta continui 
l'opera benefica delle passato ammini­
strazioni, 0 cho, pur con quelli inten-
dlmonti nuovi in nome dei quali fu 
per voto di popolo chiamata al potere, 
sia sempre propugnatrice degli inte­
ressi e del futuro benessere della no­
stra città. 

Noi allora, che abbiamo la coscienza 
di essere stati avversari leali, saromo 
l primi ad approvare e con tutto il 
cuore ad applaudire ». 

Dunque non siamo noi che abbiamo 
sul sorio voluto ritonoro una commedia 
la seduta consigliaro di venerdt, ondo 
abbiamo tutto il diritto di'respingere 
certe insinuazioni che non sappiamo 
quanto possano nobilitare l'ufficio dì 
un giornalista. 

Tuttavìa moglie ò non nutrirò ran­
cori, che davvero non è prezzo dell'o­
pera il dare un'accademia di scherma. 

Touiamo soltanto a far infonderò 
netta e precisa la nostra opinione: 

Il Consiglio comunale di Udine non 
poteva dare prova maggiore dì rispetto 
alla volontà del paese, che scegliendo 
tutti 1 membri della Giunta fra quelli 
del partita vincitore. Siamo pìcnamento 
sicuri che siano tutto persone .serie o 
rìsprsttabili, o noi speriamo e sincera­
mente auguriamo che facciano dell'a.m-
ministrazioue a modo. 

Una Giunta mista di elementi vecchi 
e nuovi sarebbe riuscita un ibridismo. 
Non c'è dunque nessuna idea prevon-
tivii di eomhattero ì nuovi eiotti nò in 
noi, né in ohi ha desiderato che siano 
tutti al potere. Facciano bene e sa­
ranno appoggiati e coadiuvati. 

Sa in altre città si è fatto altrimeiili, 
padroni; noi siamo convinti ohe il Con­
siglio di Udine abbia seguita la via 
migliore. 

Un Consiglio comunale,non è, né 
devo essere un'atéèmblen fiòlitica; non 
ha, nò devd avor'é Bartiti ; gli affari si 
giudicano per gli affari. 

Noi dunque con disposizioni favore­
voli, e rinunciando a qualsiasi polemica 
preventiva, attendiamo all'opera i nuovi 
eletti. 

Ci siamo aimono questa volta spingati 
chiaramente? 

Il Friuli, 

M " Giornale di Udine „. Il 
cronista del Oiornali di Udine trova, 
bontà sua, che noi slamo melensi. 

Ma, santo Iddio, nou lutti possiamo 
essoro all'altezza del cronista del (Hov-
nala di Udine. Ciasoimo fa quel ohe 
può, 0 quando si fa quel cho si può, 
la mento superiore dello spiritoso col-
Ioga dovrebbe almeno sapore genoro-
samonte compatirò. 

Il Friuli 

Una di%hia<*a>tane del oaw. 
uff . pr>of. F p à n s c o i l n t . Dall'egre­
gio amico nostro dott. Franzolinj rice­
viamo e dì buon gradò pubblichiamo: 

« Pregialissiina Direzione 
ilei (ìiornnle «Il Friuli», 

Prego la Direzione di codesto gior­
nale ad annuncinro al pubblico che io 
tengo n dichiarare di non osaore nò 
radicale, nò sooialista, ma semplioo-
monto un misurato o modesto damo-
cralicu ! cho ho aooottatp ed approvo 
e sosterrò il programma — òhe è tutto 
amministrativo o punto polìtico — dol 
gruppo di elettori dal quale mi lasciai 
portare allo urno. 

In tutto quanto non riguarda il pro­
gramma cho accettai, mi manterrò, 
come sempre fui, appieno indipendente. 

Sono riescito finora — e non sem­
pre senza fatica — a non appartenere' 
a società veruna, sia patente, sìa se­
greta (eccezione fatta per le accademie 
0 gli atiiinei sciuulifloi) affino di man­
tenere in tutta ia sua pienezza la mìa 
indipendenza di pensiero, e, fino ai 
limiti doi possibile, quella, dello mie 
azioni. Fido di riescire in questo anche 
per l'avveniro. 

Ringraziando, mi segno 
Udine, 2Z luglio 1899. 

devotìBBimo 
Fernando FranioUni. 

L a p p e m i a z i o n e a l i ' l s t l t i i t o 
U o c e i l ì e . Sabato allo ore 9 precise 
obbo luogo nairistituto Ucoolis il saggio 
finale dì musica e di ginnastica e la 
distribuzione doi premi. 

La festa, cui intervennero le autorità, 
e un'eletta di signore o signorine, non 
poteva riuscir più splendida o sotto' 
ogni rapporto degna dell'Istituto «ho 
è onore a decòro della nostra città. 

Il saggio' di ginnastica ci ha ricor-. 
dato, in proporzioni ridotte, l'indimon-
ticabilospòttacoio del campo dei giuochi 
nel giorno dolio-Statuto. 

Gli esercizi e i giuochi diretti da 
quell'esimia insegnante che è fa signora' 
Pettoollo .Uosa, furono eseguiti in modo 
inappuntabile. 

Poscia si svolse tutto il programma, 
già da noi annunziato, fra gli insistenti 
applausi del pubblico morìtatamonte 
tributati alle alunne e agli egregi in­
segnanti. 

Chiuse riridiraenticabile. festiciuoia 
un elevato discorso del conte A,' Di­
Trento cho mandò un saluto affettuo-
sissimo al Collegio del qualo ha cas­
sato di ossero presidento, non essendo 
più [sindaco, 

Vivis.sìmì e sentili applusi salutarono 
lo opportune parole del benemerito conto 
Di Trento verso cui la città ha tanto 
debito di gratitudine. 

Ecco ora il resoconto dell'anno sco­
lastico e l'elenco delle alunno premiate. 

Nell'anno scolastico 180ÌJ-S9. vonnoro 
inscritto nello classi di, qnbato Istituto 
complessivamente allieve 134. ' 

Di questo; 23 non si presentarono, 
all'esame, 105 furono promosso e 6 
dovranno ripetere l'esame in qualche 
materia. 

Lo alunne di classe III. sostennero 
felicemente l'osarne di proscioglimento 
0 le allieve della classe 'V. quello dì 
licenza elementare. 

Furono premiato: 
Classe L; attestato di lodo di 1° 

grado per profitto nello studio; Ada 
Do Toni, Angiolina Zoneroni e attestato 
di lodo di 2° grado: Arsonia do Simon, 
Francesca Mìnozzì, Erminia Parpaglioni, 
Elsa Sondrosen, Carolina 'Thunn IIo-
henstoin. 

Classe II,; attestata di lodo dì i" 
grado por profitto nello studio le al­
lieve: Luisa Bianchi e Virginia Pennato 
e attestato di lodo di 2"' grado : Con­
suolo Marchi, .iole Traldi, Maria Mi-
coli e Irma Piorpaoli. 

Queste due ultimo risultarono puro, 
merìtovolì dì attestato di lode por pro­
fitto nei lavori femminili-

Clusss III,; attestato di 1° grado 
por profitto nello studio; Maria Thufi'n 
Hohenstein e attestato di lode dì 2° 

grado : Margherita Aloiati, Cornelia Bar-
dusco, liìlisa Benardolli, Anna Celen-
tanl, Paola Ghiaron, Giulia Valeniinis, 
Adriana Valentinis, ohe meritò parò 
attestato di lodo por profitto nei lavori 
femminili 

Le allievo: MaVia Aloiati, Anatolia 
Gei-vaso, Silvia Qervàso, ottennero at­
testato di' lodo par profitto'ae lavori 
femminili. 

Classe IV,; àttjJstatb di' lòdo di Z' gr, 
per profitto iiollò studio" le olunne:E-
lisa Broili, Alba Cuoghi, .Maria Mar­
chesini, Krmlnla-Marnii Bianca Pagani, 
Rita Usiglio, Maria Dol Pra, Vittoria 
Nobile. 

Questo due ultime riportarono pure 
attestato di lode per profitto noi lavori 
tomminilì. 

Lo alunno Kfisia Locatolti, Adriana 
Passalontì, ottennero attestato di lodo 
per profitto noi lavori femminili.-

Classe quinta; Attestato di lodo di 
r grado per profitto nello studio lo 
allieve : Antonietta Muzzatti, Elda Car-
nulutti, Maria Nadalini, 

Lo due ultimo ottennero puro atte­
stato di lode per profitto nei lavori, 
femrainìlli 

Attestato di lode di 2» grado por 
profitto nello studio lo allievo : Ines 
Fanna, Angelina Pardelll, Lia Turola, 
Maria Nobile, che riportò {lai-e atte­
stato di lodo por profitto nei lavori, 
femminili ; uguale attestato meritò pure 
l'alunna Lucia De Paoli. 

Classe sesta: Ottennoro"attestato d! 
lodo per profitto nello studio : Olga 
Lichich, Teoflla -Lirota, Quest'ultima 
morite pure attestato dì lode por pro­
fitto nei lavori femminili. ' 

Classe settima : Attestato di lodo di 
1» grado per profitto nello studio: Si-
doDia Lenassi, e attestato di lode' di 
2» grado. Dico Renassi, Gina Merigzi, 
Elena Muzzatti, 

Ottennero attestato di lode por pro­
fìtto nei lavori femminili le alunne,' 
Gina Goiran, Margherita Luzzatto, Do-
ralioe Marzona, Lia Novelli,-Antonietta 
Rocco, 

Classe oliava : Attestato di lode • di 
1" grado per profitto nello studio la 
alunna, Lidia Orlandi, ohe meritò pura' 
attestato di lode per profitto nei Savori; 
femminili. 

Attestato di lodo di 2" grado : Gina 
Coppadoro, Renza Cuoghi,'Maria San-
drinii Attestato di lodo per profitto nel 
lavori femminili; Gina D'agostini, .Gi-
solla Fantini. ' 

Classe nona : Attestato di 3" gradò 
por profitto nello studio, Margheritiji 
Cantoni, Lea D'Agostini, 

Classe decima; attestalo di lodo por; 
profitto nello studio e nei lavori fem­
minili: Ada Misonì. 

Contro lo tuberooloel. Il Go;; 
mitato udincso della Lega Nazionale 
centrò la tuborcolòsì, noiìa sua seduta 
di sabato approvò lo Statuto e istrù-
zioni popolari contro la diffusione della 
tisi polmonare, presentate da apposita 
Commissione eletta nolla sua penultima 
seduta. . • 

Al più presto oomìneorà la distribu­
zione di tali stampati di propaganda, 
cho saranno diramati in città e provincia, 

- Per i maeeiri elementari. 
; Continuano lo conferenze tra.l 'on. Bao-
celli e Lacava per accordarsi definiti-i 
vamente intorno alla concessione dei-
viaggi ferroviari a prezzo ridottOi ai 
maestri elementari. 
: Le varie roti ferroviario hanno ri­

cevuto energiche proteste, circa il ri­
tardo doi provvedimenti stessi, stabiliti 
in altri colloqui, con approvazione ge­
neralo,. . , . . . , „ ., 

S o t t a e o p i x i o n e p e r l a d i ­
f e s a d e l l a n a z i o i n a l i t à i t a ­
l i a n a f u o r i d e l R e g n o . Schede 
sot losor iUe e somme v e r s a t e dai col­
l e t to r i a l la Socie tà Dan te Alighieri (Co­
mita to dì Udine) ; So t tosc r i t to r i p r e c e ­
dent i 6948 por l i r e 3575,68. 
,-Oott. Arturp Magrini di Ovaio (quarto veria^ 

monto, S sóKosèrittorl) lire'6.60; ilitonio Sei-
trame di Udiuo (16 aott.) lira i.AO; cav. Danio 
'romnaclli dì Udioo (quarto versamento, 3U aott. 
di S. Giovanni di Manzano), Uro 38 60- raoboiio 
dal dottor Giovanni Filippi di S. Oiovanni di 
Mancano, 

Tota le so t tosc r . 7 0 0 8 ' p e r L, 3023,48. 
(Continua) 

Per le oblazioni raccolte dal dottor 
Filippi ve ne sono di goriziani, ì quali 
scrissero nella .scheda: a Alcuni-gori­
ziani, plaudendo all'idea nobile, patriot­
tica della «Danto Alighieri». 

Arresto di un rioeroato. 
Venordl mattina nell'edificio delle Po­
sto e Telegrafi, a Trieste, dove orasi 
recato per ritirare dello lettere, fu ar­
restato dall'ispettore degli agenti, d ì . 
Polizìa, Schubert, il meccanico Andrea 
Sgardell, d'anni 22 da Fiume, perchè 
ricercato dalla Prefettura di Udine do­
vendo rispondere dell' imputazione di 
un furto di gioielli, Lo Sgardell fu con­
dotto in via Tigor e fra giorni 'verrà 
accompagnato al confino, per ossero con­
segnato alle autorità dol vicino Regno.. 



I L F R I U L I 

Al l a g h a t t o . Continuano al la­
ghetto lo sei-ati} animato con grande 
concorso di pubblico cho si diverto un 
mondo. 

Cogliamo, con piacerò, qui l'occa­
siono por rottificaro un fatto oul ab­
biamo acconriafo noU'ultllrto numero 
di sabato sotto,lo alasso titolo. 

Quali* utflbìaló del Vi" cavalleria, olio 
da una vettura faceva sollevaro colla 
punta dui ioduro di una sciabola della 
polvere, oi ha' fatto sapere ohe fu il 
suo un Sitmplieo' flchorjo óho ha vo­
luto fare ad alcuni suoi coUoghi ì quali 
si trovavano dietro a poca distanza in 
un'altra Vettura, e elio non vido la si-

'gnora o' la sigriorilia, cho in quul mo­
mento passavano, perchè sa no avrebbe 
desistito immediatamente dallo scherzo. 

Dopo questa leale dichiarazione — 
nA ''pòi^yarni} 'ébpottàrci meno da un 
egregio ufficiale — siamo iloti di po­
ter, diro cho cadortò affatto I nostri vi­
vaci apprezeamcnti causati dal non a-
ver potato sapere corno in realta stavan 
le-cose,.-.' .•• • • ' , • . • 

Siccome- poi le nostro- parole hanno 
dato luogo a commenti poco benevoli 
ed ingiusti voi'so gli ufficiali in genere, 
del qual fatto BÌaBiO;SÌnoaramonto do­
lenti, toniamo a dichiarare che' noi 
eravamo ben lungi dal voler offenderò 
una classe benemerita.che onora alta­
mente la cittti 0 la patria. 

l i :;»«tiiÙ!Be<P'0.. d e l l ' <• A d r i a -
tiÒ0Vk< Sabato 'mattina venne seques­
trato l'Adriatico perchè conteneva 
un articolo di tondo sul dcoroto-leggo. 

I n o e n d i O i Verso le ti pom. di lori, 
si'sparsa in oittk la voce che era scop­
piato un incendio in casa dal signor 
Biitghart, fuori porta Aquileia. Vu un 
accbjri'ire pronto di pompieri con mac­
chine... od attrezzi, e di cittadini, ma 
CÒ1& giunti, si constatò, fortunatamente, 
ohe il,fuoco si era appreso ad un muc­
chio di letama esistente in un piccolo 
oortilo dietro la casa, in causa del gran 
oaloré ' essendo esposto al solo. In poco 

no tutto.era finito. 

Ito i 
UDINE. 

Col \0 agosto si apro un corso spe^ 
ciale intorno di ripetizioni por alunni 
rimandati agli osami di ottobre. 

Por Boliiarimonti rivolgursi alla Di-
reiiotiB. 

Osservazioni meteorologiche, 
Slazione di Udine — R. Istituto Teoidco, 

83 • 7 - 1S99 oro 0 ore 15 oro 21 24 
nrfl 7 

Bar, rìd. a 0 

oro 0 

Allo m. IlO.la 
Itvollo (l&l maro r\i.i 750,0 760,8 747,8 

Umido relativo 7! 57 08 -,-Stato dol (lido minto misto oog. misto 
Acqua cad. min. — — 

oog. 
25 

V«loolUt 0 dirfr-
liODS del vdnto anima B.NW ICE 2,SB 

Torm. oautliir. te.i 30.2 21,« 81.0 

23 \ Tompcrutura I minima 228 

Rapéxx lna onasta» Sabato nel 
pomeriggio. la ragazzina Vida Elvira 
d'antìi.-. Io, rinvenuto in piazza San 
Oiaoomo un portamonete contenente 
liro 10, si. affrettava a depositarlo al­
l'ufficio di P, S, 

. GeHl«''a f ìnMo. Vunne arrostato 
tal Gio batta Passudetti da Udine, por 
malitrattamonti alla propria madre, 

A l l ' Q n p a d a t o vennero medicati 
Cantarutti QiieHno d'anni 34 da Udine 
per accidentale forita al mento, guari-
bilo in cinque-giórni; Del Zottó Maria 
tu.Angelo d'anni 27 da Udine por a-
spQi'taziope.. di. una scheggia. di legno 
d?l; dito -pòllice, guaribile in quattro 
giorni; Òennafi Oiusappe d'aiini 8 da 
Udine, par accidentale ferita alla re-
gionev ^laaiaro sinistrai' guaribile in 
sette giorai. . 

Còlussi Primo d'anni 23 da Udine 
por ferita al sòpraciglio destro, gua­
ribile in otto giorni ; Dol Torre Pietro 
fu Pietro-d'anni 55 da Carapotormido 
per accidentale distorsione alla mano 
destra,,,guaribile in, d.odic}.giorni. 

L'Amapo . B a r e g g i a baso di 
Ferro-China-llabarbaro è indispensabile 
pei nervosi, anemici, deboli di stomaco, 

Bal l eUinb d e l l o S t a t o Civile 
'•''••• dal 16 ài 22 loglio 1899, 

Nateite, 
'.Nati vivi maachi tO fommino 5 

, morti , — , — 
Eaposti „ — , 

. , . . Totale N, 15 
„ JPt4bbltoa*(oni tli.'m^trimQnio* ' 

• VÌ!̂ cÓDXoOaGai;aa,tintore, con JDlìgabetta Zampa, 
contadina —'' Luigi Sbrojavacca, rfìgio. iinpiogato, 
con ^Lucia Billia, agiata — Agostino Ludi, a-
grtcQltóre,''c'ób' Blèna Del Fabbro, 'contadina — 
Francoaco RUSEIO, Impiegato, con Maria Comolli, 
civile. • -

SSatritnoni' 
Antonio OiuBio, calzolaio', con Teresa Bigotti, 

sarta. 
Afor ĵ a domieiUo. 

Pia- yogbiin di Antonio, d'anni I — Rosa 
Della Martina-Oorvasoni fu Tomaso, d'anni OS, 
casalinga — Vittoria Fletti di Luigi, d'anni i l , 
tìcolata — Enrica Marpiiloru di Antonio, d'anni 
0, scolara — Dorina Biasutti di Enrico, d'anni 
1 mesi 5 — Maria Brooohiana Giuliani fa Gio­
vanni, d'anni 80, casalinga —. Luigia Blasoni 
di Qìov, Batt,, di mesi i — Amalia Tomadini-
Uiz/I di Pietr'Antonio, d'anni 31, contadina — 
Pietro Bot fu Antonio, d'anni 70, possideuto — 
Anna Moro di Guglielmo, di mesi 8 — Rosa 
Modeatini' di Giulio, d'anni t e mosl lo — 
Laura laeppi fu Luigi, d'anni 20, setaiuola -— 
Cesare, Go.tlardo di Giuseppe, d'anni 1 e mesi 7, 

Morti neìVO$pilale civile. 
Antonietta Tilatti fu Antonio, d'anni 73, sorva 

— Antonio Mini fu Giacomo, d'anni 82, agri-
ooltoro — Luigi Torini fu Gino, d'anni 51, 
oste — Maria Zampio-Pantanali di Valentino, 
d'anni 39, casalinga -. Giuseppe PeIli/,zoa di 
Giuseppe, - d'anni 28, guardiano ferroviario - -
Francesco Marohiol fu Giov, Batt,, d'anni 20, 

Totale N. 19 
dei quali 3 non Spparienenti al Comune di Udine. 

Colla China Migon chi ha sale in zucca 
Non avrii mai bisogno di parrucca. 

' minima all'aperto 21.9 
Oi I 'r„««..<Lti..„ ( minima 18,9 

< Teinpo probabile: 
Vooti deboli, cielo serano, (inalctio temporale, 

FRA I OftHUBI 
Nell'album di un bambino. 

Sui rami del peaco sorrida 
Il Oore vermiglio e gontìto; 
La pianta robusta, che vide 
Più volte il ritorno d'aprile. 
Rivive di vita novella 
Kel roseo splendor o,be l'abella, 

K quando eOorite cadranno 
Lo freacb'j corolle, i fecondi 
Lor calici allor muteranno 
Nei fratti, che aocolgon giocondi, 
Nel grembo segreto, una bella 
Promessa di vita novella, 

Carlotta, 

Cronaca giudisiaria 
Tribunale di Udine. 
Udienza SS luglio. 

Mlgotti (iiovanni di Luigi, d'anni iiO, 
da Tomba di ,\Ieretto, imputato dì mi­
naccio a mano armata a danno di No­
cino Celeste di Angolo, 0 porto d'arma, 
appellante della sentenza dol pretore 
del secondo Mandamento di Udine, cho 
lo condannava- alla pena di giorni 70 
di reclusione, fu assolto por l'imputa­
zione di minaccio e condannato pel 
porto, d'arma a giorni 0 di arrosto. 

La Conferenza dell'Aja 
Aja SS — La terza commissione 

della cqnforenza approvò in seconda 
lettura il progetto per l'arbitrato cho 
ora è ultimato e vorrìi sottoposto mar-
todl alla conCofOhza plenaria. 

La Hrma dall'atto generale della con-
forooza si farii, mercoledì ; la firma dello 
convenzioni annesse cominciorix subito, 
rimanendo lo convenzioni aporte por 
le adesioni in ritardo. 

Oggi il conto Nigra, in.nome della 
Commissiono, vingra'/.iò oaldamonto il 
prosidento Bourgoois per l'opera sua. 

L'inchiesta sui fatti di Tal lu lak 
LG iicliarazM del ^ i m ù i WasfiliiEtoi). 

New York"S3 — l^,odges, ferito 
i^Ua «(ontosa con un italiano, non è 
morto; il litigio fu originato dal l'atto 
che una capra, appartenente all'italiano, 
entrò nella propriotii doll'Hodgos e cho 
questi la battè 

Gli italiani furono linciati con colpi 
di fucile; numeroso persone chiesero 
invano la grazia ; affermandosi che due 
delle vittime avevano anteriormente 
commosso, ciascuno un assassinici', 

Il giuri, agendo come Tribunale di 
accusa, dichiarò che gl'italiani com­
plottarono l'assassinio di Hodgcs e cho 
ilpópoldooio avendo conosciuto ilcom-
pld.tt3 fece giustizia sommaria. Il giuri 
aggiunse, che, dopo minuta inchiesta, 
non potè scoprire il nomo dei linciatori. 

Washington 33 — Il segretario di 
Stato agli esteri ha dichiarato l'inca­
ricato d'affari d'Italia, senza attendere 
il rapporto cho ha già chiesto al go-
vornatoro della Luigiana sul fatto di 
Tallullak, che il Governo Federale 
porrii ogni cura, acciocché diasi sod­
disfazione alle esigenze della giustizia 
0 della uraanitii. 

Il segretario di Slato ha puro pre­
gato l'incaricato d'affari d'Italia pel 
caso venga accertata la nazionalitii ita­
liana dei.cinque uccisi, di esprimerò, 
fin d'ora, al. Governo italiano il pro­
fondo rammarico dol Presidente 0 del 
Governo degli Slati Uniti pel dolorerò 
avvenimento.' 

Roma SS — Al Ministero dagli 0-
stori si nutro fiducia che l'Italia avrà 
dagli Stati Uniti piena soddisfaziiiw} 
nell'incidente di Tallulak, se i linciati 
conservavano la nazionalitU italiana del 

che si dubita, Comunquo istruzioni pro-
cisc od onorgiclio furono mandato, al­
l'incaricato d'ttlTari a Washington, conto 
Vinci. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Conferenze e consigli. 

Roma S/i — Pelloux, Vc-
uoHtu, Boselli 0 Martini confo-
rirono insieme e fissui'ono in 
sntto milioni e mez/.oil biltincio 
dell'Eritrea. 

Si determinarono le dotnzioni 
(lei varJ capitoli secondo le 
proposte di MQ.rtini; si fissò 
pure la prosecuzione della fer­
rovia dn Saati all'altipiano di-
.sponendo 400,000 lire dell'?\-
vanzo deli'esiM'oizio in corso e 
gli avanzi degli esercizi futuri. 

Discussero auiodi anche dello 
trattative coiringhilterra per 
la pro.sccuzioue 

I miniistri si radunarono 
quindi a consiglio; assenti .sol­
tanto Lacavu, Dettolo e San 
Giuliano, Appositamente era 
tornato anche Carmine. Appro-
Vfiroao regolarmente i prece­
denti accordi con Martini, 

Le pensioni. 
Roma M — Gli oii. Boselli 

e Carmine si sono perfetta­
mente intesi per il nuovo pro-
gotto relativo alle pensioni. 

A quanto si dice, il progetto 
stabilireblje una convenzione 
speciale con alcune società di 
assicurazione suMa vita, colle 
quali si inizieraiino trattative. 

EBlpazIoni dal p a a i o Lot to 
del 22 luglio 1890, 

Venezia 80 45 23 2 ò'i 
Bari 08 5 20 30 59 
Firenze 75 15 71 87 89 
Milano 37 67 , 3 41 54 
Napoli 05 6-1 13 72 30 
Palermo 57 08 70 79 18 
Roma 44 78 22 70 67 
Torino 36 88 28 • 09 11 

Bollettino dalla Sorsa 
UDIXE: U loglio 1898. 

Rendita, i'<gi. a luci. ^ 
Italiana 5 °/a contanti ex coup. 100.05 100,— 

, 5 'lo One mesa 100.93 100.15 
„ -t »/« n lia.'/» 112.— 

Obbligazioni .A.s«8 Gcolos. 6 „/» |I9.— 99.'/j 
Obbligazioni. 

Forrovia Meridionali «x coupon^ 390.— 330.^ 
3 »/» Italiana Sl-t. - 3 H . -

Foodiaria Banca d'Italia 4 »/„ , 508.— 508.— 
» » • -l V, "/« 518 ' 518.— 

B^nco di Napoli 5 "/g 460,— 400, -
Ferrovia Udine-Fontobba . , , . 495,— 495, — 
Foodiar. Ca>B.4 RÌ3(i, Milano 5 Vo 618,— hW~ 
Prestito Provincia di Odine , , 102,— 102,— 

Azioni, 
Banca d'Italia ex coupons . . . 1003,— 905,— 

• di Odino 14B.— 1 4 5 , -
« Popolare Friulana. . . . 140.— 140,— 
» Cooperativa Udinese . . 35.50 35.£i0 

QotoniScio Udinese ex conpons 1320.— 1330.— 
Veneto SIO. • SIO.— 

Sooislii Tramvia di Udine . . . 80. - 80.— 
• Ferr, Morìd, ex coupons 745.— 745.— 

Ferr, Modit. ex coupons . 573,— 573,— 

Cambi e valute, 1 
Francia cbèouos 107,40 107.50 
Qermania. IQ2,30 I32.Ì10 
Londra 27.11 27.10 
Austria - Banconote . > 224.40 224.'/^ 
Corone in oro 113.— 118.— 
Napoleoni s 21.43 21.46 

Uliimi dispacci. 
Chiusura Parigi ex coopons. . 92,95 92 80 

Il cambio dei cortifloati di pagamento 
dei dazi doganali i (issato por oggi a 
107.49, 

La Bianca di Udina code oro 
0 scudi argento a irnziono sotto il 
cambio sognato per i certifloali doganali, 

ANGELO PANTANALI, gerente responsabile. 

CONVITTO COMUNA' E 
annesso alla 

B. . M a Nomale Femiìnile Superiore 
in 

• U r > Ì N E ! 
La ììotto.'ioritta, direttrice dol Convitto 

annessa alla Regia Scuola Normale, 
posto in via Tomadini n, 24, Udine, 
avverto olio il suddetto si aprirà il 
giorno 23 settembre por quello alunno 
ohe volossoro prosonlarsi agli esami, 
sia di aminissìono cho di riparazione 
cho avranno luogo il 1 ottobre p, v. 
Avverto inoltre ohe si accettano anche 
allievo dolla quarta o quinta elusso 
olemòntaro. 

La rotta per lo paganti ò di lire 350 
annue, o le su.ssldiate dovranno aggiun­
gerò lire 50 alle 280 ohe passa il Governo, 

Il Convitto è posto in localo ampio, 
sanissimo, arieggiato, con amono giar­
dino ed aràpió cortile. 

Il vitto nulla lascia a dosidoraro, 
porchò si somministra abbondante e 
variato conforme le prescrizioni del­
l'igiene. Per ultoriòri iiohiarimenti ri­
volgersi alla custode dol Convitto, tutti 
i giorni dallo 9 alle 18 comprese lo 
domeniche. 

La Direttrice 
Anloniattit Sala. 

RADEIN 
AcnDi luiiieraìe, aciiala, soilii-litiGS. 

La F o n t e di Radein, nel suo 
genero, è indubbiamente la più ricca 
di tutta l'Europa,-

Quest'acqua, nel suo uso-terapeutico, 
e insuperabile spooialmento nello ma­
lattie dei reni, della vescica e nella 
artritido, 

E graditissima corno bevanda gior­
naliera da tavola, e rini'rescaiiva se 
presa con un vino acidulo, oppure con 
latto. 0 conaoryo. 

La R a d e i n è la migliore e la più 
salubre l'onte di acque congeneri dolla 
Stiria, ed in Austria e dappertutto viene 
preferita a qualsiasi allra acqua. 

Mettiamo a disposi-«ione dai signori 
Farmacisti od Osti qualche bottiglia 
come prova. 

linioo deposito por tutta l'Italia presso 
la Ditta Frate l l i Dopto - Udina. 

alla Noce Vomioa 
preparato da Eugenio Nietz 

Farmacia alla Crooe Rana 
Udine - Via Aquiloia, 16 - Udine 

Eccollonto tonico, rafl'orzatoro 
della digestione e del sangue ; torna 

jt d'indiscutibile efficacia nelle inap- ; [ 
' potenze, dolori di stomaco, nauseo 
e conseguenti mali di capo; per il. 
ohe è ottimo rimedio nello anemie, 
e in gonorale utilissimo corno buon 
riparatore in tutti i oasi di dope-
rimento fisico. 

Kssondo a baso di prlncipii per-
l'ottamehte solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il più dolicato 
senza lar menoma fatica. 

Collegio Convitto S p e s s a 
Castelfranco Veneto 

sotto il patrocinio del Municipio 
ed approvato 

dal li. l'fovoedilore agli studi, 
RETTA ANNUA 

R, Scuola Tecnica ed Elam. publit, L 33Q 
Ginnasio privato , , , » 400 

Buon vitto — localo fornito di ampie 
sale e situato in luogo saluberrimo -^ 
vigilanza assidua dentro e fuori dol 
Collegio — educazione morale o civile, 

L'Istituto ù aperto anche durante lo 
vacanze, e si tiene in esso un corso 
regolare di lezioni pei giovanetti che 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gli esami di riparazione o di ammissione, 
e por quelli che intendono ripetere gli 
insegnamenti avuti, - ~ 

A richiesta si spedisoono programmi, 
FRANCESCO SPESSA 

direttole e proprietario. 

l torio 
S E M E BACHI 

eselusiviimontc (iellulare con 
scrupolosa selezione fisiologi<3a 
e (iiici'oscopica. 

Primo incpooiOB 
Cliallo eoo bianco giapponese. 

» » Corea. 
Poligiallo cliinose sferico. 

fiplendìdì risultali -— Condizioni 
vaiìlaf/tfiose. 

Burelli Pasquale 
goouiotra-agroaomo. 

MALATTIE BEGLI OCCHI 

Speclà l i s ia Doti. Gambarotto 
Odino, via Mercatovecchio, 4, 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle2 allir4"ecceltiiato il Sabato 
Ci la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Luneiii, 
Mercoledì e.Voncrili, allo ore 11, 
nei la Faraiaoia Kilipuz'/;!, 

Al .secondo Sabato di ogni 
meso. sarà, a Por^ìcuone all'al­
bergo dello Quattro Corone dalle 
9 alle 11,30. 

ALBERTO R A F F A E L L Ì 
C H I R U R G O - D E N T I S T A 

DELLii SCUOLE W VIENNA. 

Àssisìente per molti anni del iloti, prof. SrelinciGli 
Visite e consulti dallo 8 alle 17. 

Udin» - Via dal Uwto, Vi . Udine 

ACQUA lìl l 'ETANZ 
olio dal Ministero Uughcreso virane bre­
vettata " La s a i u t a i c e „ . Dieci 
m e d a g l i e d ' o f o — Due dì-
pianti d ' o n o r e -- Medagl ia 
d 'apgenl l i a Napoli ai IV Congrosso 
Internazionale di Chimica e Farmaoio 
nel 1894 — D u e c e n t o o ep t i f i -
oat i i tal iani in otto anni. 

Conoossionario por l'Italia A . W. 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappro.sentant« della V | Tf"A L, l£ 
inven"tala dal oUimioo Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in> 
o o m p a p a b i l e e a a l u t a p e al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura dolla vite. Istruzioni a disposiziono. 

Il Sindacato Agricolo di Torino preso 
la rappresentanza dolla VITALE per 
quella Pi'ovincia, 

GEI HA sisoairo 
di faro uoa cura ricojitìtMoutQ l'icorrn con iidiicia 
al J ì^ejpro l'aiE^llax*! AQX pròf. Pagliari, 
premiato oon undiai loaiìagliu, quattri! doUe quuU 
d'ore. Trovimi iu tutta lo Farmasig a lire u n a 
la bottiglia. Trotil'aniù di coatiauo tnount«atato 
succesao: 4000 certificai', Srafis a riubioata im­
portante raonogrofia illuHtrativa PAQLIAIII & C. 
FIRENZE. 

iirP.BALLiCO 
SPECIALISTA 

malattie venepoB 8 della pelle 
già asBisttJQte uolla R, UoivarsìtÀ dì Padova -

Allievo delle cllniche di Vienna e Parigi 

dà oonsultazioni il tjiovedt 
e la domenica dalle ore 8 alle II, 
Udine - Via'^pi Prampero n. l - Udine 

(iiieino al Duomo). 

iV vg. signor Luigi Sandri! 
" • • Fàgagna,' 

Da molti anni io conosco il di Lui 
AMAHO GLUUfÀ o lo ho. sempre 
trovato buono: un vero tonico dolio 
stomaco. 

Ma le ultime due bottiglie ohe Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine, Naturale! 11 mondo, invec­
chiando, peggiora, ,o quindi, le amaritu­
dini progrediscono o si poi I:-!O.:Ì!-O, Ma, 
bando allo scherzo: il t , : j /il_'4B(J 
GLORIA ù poco alcji'.;:;). IIA sa­
pore aromatico gradovo!-C; e hx duvvoro 
appetito. Ecco quanto da mi amaro l'i­
giene richiede, 

tWine, li 30 ottoli/o U-.:-.", 
A -Lei dc\''A\: '.i^o 

cav. uff. doti. Ferr.an '..J l'i'...isolini 
Cliiiurgo Primario del Oij't'.lj (.iv'io di Udina 

doconto pareggiato ù\ XÌIÌ-V.À'JXJÌ operativa 
nella U. Uiii\i!:s'lit i\ l'idora. 

Si vende iu i''a,L;-a;:;na dall'ia-
ventore, e in Udine dal signor 
Zanuttini Giov. Ba't., piazza del 
Duomo, all'ingrosso e al minuto. 
Trovasi anche presso le botti­
glierie Dorta. 

!!jjl.r.;f>'i 'isi, « iit » ii ' .fl « SItila.niai, 

EMPORI VM 
RIVISTA^MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^-.fLFJTERATVRA 
SCllìNZFEVARiFrA 

. iuri»r« tKtialiii 



I L F R I U L . I 
^ 

Le jiisÓPzinKÌ per .II. .Mmuli -»ì EÌjî evoìip 

0TIGANlZi£-MI&ON£ 

estluMs/ftnjeiite pffosso ,l^1j»^mat3;siaj^p,i^l (Siar^ale in Udine 
— "THtTii *—H*- - . - , i r ' " *T* " "T - ' ' ' 1 — 

V. un projiarato spocialo indicato por ridonarft 
allfi liai'bn o ai capelli blandii ed Indeboliti, 
coloiv, lietezza o vitalitii dolla pi'ima giovinezza. 
Questa imparcggiabìlo coniposiràone poi capolii 
non « una tintura, ma un'acqua di soave pro­
fumo elio non maooliia né la biancheria nò la 
pelle, 0 olio si adopera colla massima raoilitii 
0 speditezza. Essa agisco sul bulbo doi capelli 
0 della barba fornondono il nutrimento noces-

}.ftf::ti'!>y-f^'-'^- •• .sario o cioè ridonando loro i! coloro primitivo, 
fuvorondono lo sviluppo a rondoudoli flessibili, morbidi ed arrestandone 
la caduta. Inoltre puliso» prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. 

A T T E S T A T O . t jS/Sjrs iV:: . 

Sirjiitn-i AN0Ì3L0 ,MIGONE e C. — Milano. '' "•'•-•"' '"''"" 
[''iiialniento ho potuto trovare una prepaì-aziono che mi ridonasse ai 

capelli od alla barba il colore pi'imitivo, la fròsoliozza e bellezza della 
gioventù, senza avoro il minimo disturbo doll'applipaziono. 

Una sola bottiglia della vostra acqua mi basti, ed ora non ho più un 
solo polo liiauco. Sono pioiiamonte convinto ohe .questa vostra spooialith 
non à .una, ii»|.ura,.jna-un'acqua che non macchia n6 la biancheria nò 
la pollo, ed agisco sulla cute e sui bulbi dei poli facondo scomparirò 
totalmente' le pellicole, e rinforzando lo i-adìoi dei capelli, tanto che 
ora Ossi non cadono più, mentre corsi pericolo di diventare calvo. 

Peirani Enrico. 
Go.sta L. 4 la bottìglia; aggiuugoi'e e. 80 per la spedizione poi" pacco postale. 

Si spediscono 2bottigiio per L. 8 e Ubottiglio per L. Il franche di porto. 
Trp»/i.<:i ila tulli i Farmaci.ili, IVopimiieri e Droahicri. 

Deposito generale da A . M i s o n e e C , Via Torino, 12, 'iHitjnni;, 

MONSUMMANO (Haiìa) 

GROTTA GIUSTI 
ILLUMINATA A LUCE KLETTRICA 

NELLE MALATTIE 

REUMATICHE, e a n a S E E. IN >MOLTE ALTRE DELRICAAIBIO MATEfllALE 

IDROTERAPIA. MLETTliOmBA-PlA 'E'WArSSASGlO 

G p a n d ' Hft te i V i t t o p i o EmaifUjBle 

Birmiona sanitarint Profosaori P. GROOCO, A. MURBI o A. LUSTIG 

Par informasioni » frospetli, rivolgtrsi a N. MBLAHI (Mwi««mmam) — Italia) 

N,0V1.TÀ PER TUTTI 

Sco^o clnlln nos tra Casa è di Tenderlo d i o o n a u m o 
geniiralo. • 
Ver^a eartouna raaìia ili TJye Z (« ditta A. Ilanfl Kpettfsse trt 

V..S11 (iviitt'tt frunro In tittttt Italia ~ Virnilcst jtreiftì tutti t 
ju-litct; f'Il Drciiihtryl, far-T'ìa^'l^n f j ytiinìrAnyl ilei llfitno p dal 
tn-os^ì^ll (M MUuììO I\iriiit,liil Vtllaìii e Ciimp. — yj7it, l'iirtesi e 
ueynì. - i'iT<'(i(. l'afadlil e coiìijt. 

J)a non confondersi coi divorai i3a{)oni all'Amido in commorcio. 
In U d i n e t .iV-"' (irii». . fi p:Mn)(;otiii>i>' n t" 0 

A l i s e l o O c r v u a u t t i in l'ii M- rr:it,.va"r'hsi>. 

All'Ufficio ADDIIn-
zi del Friulis\ vende. 

Blie«l''<l!na ti lì re 
1.50 0 y.50 alla bot-
fi,':riiti. 

A c q u a «l'oro n 
lirR 2 50 alla hotti-
gliii. 

;1ie(|un <L'orontt 
a lire t alla botti­
glia. 

:t(>qua (li g e l s o ­
mino a lire 1.SO alia 
bottìgliii. 

/ tcqui i €?cl«slu 
.Ifi'ieaiia a lire 4 
alla bottiglia. 

C'eroiK* n i a e r i -
« u n o a lire 4 ai 
JICZ70. 

'i'ord'fimpti coD-
tesimi 50 al pacco. 

^ itticaniKle i%. 
i .oMgcga a lire 3 
alla bottigla. 

SocietUBiiiDltfìFLQRig-RDBAmo 

'' fe?*WiR;#^*!^»WW,Je^ fjaiK**,- ^'^.'ì(.Tir--s:z'i fel5»W5Pìrf9È-Wm«R!^gr9»W^^fe'S«'W«"^" 

m nummi mMìUÀmm'-l 
Uno (lei più ri(}ero»tt prodotti per la toiltìtti 8 è PAcquu ' 4 

di Fiori di GigJjo e Gelsomitu». Lsi virtù-di quest'Aficiua T 
ù proprio dtlte più u&tevQli. Kssi\ OLI ifUa tiatu .di-lU I 
come quella morbifif^zza. e quel velUituto che pura UGU lì 
siano che dei più bti giorni della gioventù e fu sparire 
mucchio rosse. Quiilunc^ae sìgaora (a t^mìe non lo ò^] 
gelosa della purezza dot suo coloritu^ no» potrà Otre a 
meno doll'hcqun di tìjglio .e^GetStMnyi.o il,cui uso di­
venta ormai gener^ilè. 

Prezzo: aìW. tiol^igliiì, v ,fi-?i,<ì»-
Trof:i:Ji v^iidibilp prefi.H>ì ftUfiioio f\ufuÌo?i-dflt ^'ìi^iualB 

iJL rRiULl, Udipe, via della l'nfe uira n, 6. 
Ì̂LittUaA';̂  i^atiiwii^ ffj3iéìipi^i^ ĵ it̂ ..j:A4^wa><«»c.jy.friî iafcTCS ĵjp*Jt̂ ^ 

Coinpartimento di Genova 

SQòi6tà Ariiiniinft 
Cspi-tSóciito . , . t . 6Ò,000,000'J 
lai* j EfiMMio • vnMtD " 'tafiOOJKO ' 

Dirr»ion« Oonerslt IlOMA. if 
Conipti;tlmopU 6aiiiva Palermg. J 

Sudi Napoli Ventila. 

iCasa Spedalo della Società 
lieri'imbnrco di pwanguorl e meif̂ i 

Per MoQteTièa e Bueoos-àires 
toceando BARCELLONA 

Faptae Fdstali Osse da M V A il f 8 ih d'ogni mese] 
c o n v i t p a i r t c n i c r l s M l m t AÌÌ p r l i q a cLrfMse. 

UDINE - Vis Aqgilija, N. f>i.~ UDINE Comode, ìo«Uila:i/gDÌ A bur'tio— T£,&ai}I lÌt 13 Q'IOSNZ -— liìaniinnaiunfi n Inoe «itetlrios 

15 Agosto (Postale) Vapore P E R S E O I 
pei^. M l o n t e v M x i o e E l u e o o s Aiyvfis. ,; 

Preni «fivenitnti di pmiwggio, 
Linea direttissima calore da ( a c u o v a a iVfiW-Vork. 

Il grandioso vapore postJiiie<'<|pg||ÌHPf04^E partirà VII Agosto 1899. 
iPpezxi oonwanientl. di paî isagnlO' 

,' I Agosto (Postale) Vapore S g R i l i O 
1, pox* M o n t e v l d e o o i s u e n o s À y r o s . 

Proni conveaiontl di [jssvaggio. 

i pbBàeggitri dì'jorya CIASVB poliranno poi solo paasBflffio pâ oonule.io forrovia OA Î DIKQ A GENOVA ìi rlb*Mo del f.O jior eaato, MU-
; tanto dal R. Qoveriio fino a unava dj>poii«iiiDÌ, por COMITIVE. 

I Per BIO-JÀNEIBO e SÀNTOS (BraÉe);9a]!tei]za„QgQi inBse,,iiiltEe t : s t m d r t M q 
IVsHggi grati.'i sul ra.'ire a l'umit; ie -/'egoJarmento fo,stitBÌt(3 fli 04iMtl4k(UnÌ. • 

A w c r t c ì i J t e I S' .iccoUnnn nierci e p-icaifRiriori .ia' VOCMI» pur Alcias^rairla d'Egitto e por tutti ìpoSrt', 
l;i'CO!i.ti iJulln Sr'cinti\, -(lui i.ii'vaote, Mur It oso, III>IÌH e Aatt Aisaenoli^. , - , 

P«r in(ortDHr.loDi (ut imbnrco (tirif!Prsl in U d i n e illH Gn».t'Spnoisla diillii Sooieti rappresentata ilul «igoor 
AEV.TOi?VIO l'AneTTI"iontil i iUoro ~ 'V^i. Aqail«]a S- 94 

Ci) la Prov.inoia vile SuK-Afri>M!Ì« di'ti» SietMà munite deli'insegna »oi!i»l,8. 
Goaviulan itampali 0 aiìlilarlmeaU «l>« ni rinlaUtiio a gin ,di Fotta. 

~wi.nn')fi.riiiit<ii;a^<i<;-)..ja'j"*'»°*ijt^7';^*^VQ —^'-•^fiV '«'«•frDî iWHî  'aBnmwurjijjjanajii. gpmibfrai 

Le ffligliori tinlure dei loodo 
rlei>ao««lu<e ila 4*l4r«i'trct.n4M 
.aiant 04»fln« ln.B»liìi''eraeMel e 

l e Hccniuatl i 

Rigeneratore uaìTersale 
Riiforfltore tini Capelli Fratelli Itiiti 

Pirenie 
di ANTONIO LONGiiGA — Vonetia 

Oueato preparato Sonia es-ière una 
tintimi, ridooa ni cnpelii biauclii il 

rj»w.mp>'*ivo.a>»f;K»«9,'»KHai8?i'j*.. 
bìrindo: impedisco la caduiB, riiitoria 

1 l'i.lloj e CIH loro 1» aioibidfzi» e la fio.iclioz?»; -.Irila, 
piovmtf,. Villi' pji-faito da,tu(»i petohè di seiapliaiSjiiuiai 
opplicazione. - - Alici ioUiglia L. S. 

M pi» rinomata lintua'a .istantanetf in ma sola boHigUa 
Tinge ìierfoltaraanio-iiero oapolii e barba soiiza lavarsi oè prima né- dopo l'ope-

««ionc. Oàunno può liiv;?or9i d a s S imprégnndovi meno di cinque minuti. L'oppli-
ciltioiie è ^uratura_ quindici jjii^ai. , 

Dna liottiijlin''in etigante aituccio ha la durata di 6 mesi e li vtmde a , l . . . i * . 

Quilsta premiala nCiniura, di'«peoialB convanipqza. per lo siunote, poiobò la più 
adatta, ha la virtù di tiiuf̂ ri" sema rmccb'are la pelle come la magi^ior parto di 
simili tintura in 3 bottiglM,-, e di più la.scia j rapf-lìi .pi<;((hi)y9li .cuino priiiiH .dyil'o , 
paraiione, i/saosertaniioue la laro luaideita n)iljf(^é., \' • i ' ' . .' 

! 5' j i t I n *i«ami«s4t«io!' — Ùnica tintura iMe, a forma di cosmetico,, 
prefuri quiintoai'Sroiiaoo iuiC-imuMtcio — 11 Cerone ameritsam I; compo.ilo di 

I jnidolla d TbuB.oha. dà. foraaalnbiilbo-iltii capelli e'iio'evita la caduta. Tinge, m 
! biondo oiietagno .ivatiro popfòtto. > 
I :Ogm Ceroiif, in-.elt^atifeiOUiinxio S' viivka «..-.Bj^P. ' 
i viviimm'i' 1 

.l^piielto ia'-Uilin<! prns.i'i l'-lKlloio aonunsi. .'ci -gioriHle « ' ^ « / i w m * ' ' »> ^'" 
l'iProfoi'iiirV N, fi. 

Insu.perabile l 

ÀJOAÀC 

di iama mondiale 
Con esso chi.unque può s t ì -

iffiro a lucido con f{t(Jìlità,, — 
ConsHrvfi • la 'bianalieria. 

Si v e n d e in tutto U m o n d o . 

'^àSi^Smf^t\^iÌ^nm ""'"•••"•••TiJJi'n'WWD • .. .!'" W I"," " 
f i 

gjlHAHII» F K I t n O V I A H t O 

Malatie "^\tt de siòbis,, 
Gii'Il parsoilKl'.^'séntitiViltbl; " 
Che spasa a'incoiatro — sp«<oie ÌD cititt, 
Oun ciiirts cieris '— di ciiditéris, ' 

Al ul un Itiî ful ,-r,d/̂ 45a»M„<!loif e 
lUatine e sere: — nu para vera 
Ma m qw,in«li9 dia -r- A» .BHlimrls 
Diaèi bausar — al speziar! 

Partirne Arrivi 
n a irOlMl K V S N B 2 U DA -VENEZIA 

M. 2.— ,'7,_ D. 4;45 
O. 4.45 8.57 0 . 5,12 
u.* e.06 e.'is ; p. ij[).5o 
D. 11.86 Ì4':IB • ri.' 14.10 
0. 18.80 IRZO M.»*17J8B 
0. 17.30 .82.W M. 18.26 
D. 80.83 83.(» 0. 28.25 
(*) .Questo treno.>i rerma,a.Po(4oaone. 
(••) Parte da Pòrdeiiono. 

Partenze Arrivi 
A UDWm 

7.43 
.1Q.T)7 
15.26 
17.— 
21.45 
23.50 

DA ODINE A FONTBBHA DA PONTKBnA A VDIHI 
0, 602 8̂ 55 0. 6.10 , » • -

D. 7.58 9.55 D. 0.2S ',11.05 
0. 10.35 13.39 0. 14.39 17.06 
D. 17.10 

•Àtà • 
0. ^lflK3 19.40 

0. 17.35 •Àtà • B. a ^ 20,05 

BA UDIHa A' (KVXDALE DA'OIVIDALI A UDINE 

' M. 6,08 6,37 M. 7X)5 7.34 
M. OSO 10,13 iM. 10.33 U . -

; M, 11.30 11.58 M, 18,2,6 ia.59 
i M. 15.56 1857 M, 16.47 17.16 
! M: 20.40 21.10 M. 21.26 21.55 
1 DA 'ODINE A FOB'nKlB. DA POBTOaA. A UDINE 

H. 7.61 . 1 0 . - M. 8.03 9.S15 
M. 13.10 15l5l M. 13.10 1546 
M. 17.25 19,S3 .M, 17.38 20.% 

1 AS.aiaaalo ATfiiiaTl' DA.TBfKSTB A a . a i O R a i O 

l,M. S.IO a45 M, 630 8.50 
! 0.. 8£8 U.20 M. 9.— 18.— 
• U. 14,50 19.46 M. 17.35 10,25 
' 0. 21.04 28.10 .M.*21.'t0 ^ . -

DA UDINE A TBIBSTE DA IBIES'TE A . U D I N E 

0. 3.15 7.33 A. 8.25 11,10 
D. 8.— 10.37 M. 9.— 12:55 
M. 15.42 19.46 D. 17,85 20.— 
0. 17.25 ^0.30 M. 20.45 1.35 

DA CABABAJ AWlLiim:' •'DAMffi: A OASABSA 

0. 9.10 9.55 0. 8.05 8.45 
M. 14.35 15.25 M. 13.15 1 4 . -
0. 18.40 - 19.85 0. 17.30 18.10 
OAOABAIUIA AFOSTOCIB. DA POBTOaB. A O A S A B S A 

0. 5.45 6.22 0. a.io 8.47 
0. 9.13 9.50 0. 13.05 13.50 
0. 19.05 19.50 0. 20.45 91.25 

n Qaê io treno parta da Cervignano. 
Coincidenze: Da'Portogruaro per'Yenezia alle 

oro 10.10 « 20.48. Da Venezia por Trioaio allo 
oro 7.55, 12,55, 20; e dà Venezia per-Udine 
i)|te ore,7£a, 12,55. 

QBj!t3I0.-]>:ELLÀ.TaA2{WÀ'A 7i>rOB>B 
IIDINB-^iAIII DANlBLilil 

Parfenie Arri'â  
DA UDINE A B . DANIELE 

B. A. 8.— 9.40 
R, A, 11.20 13.— 
H, A. 14.50 16.35 
E. A. 18.— 19.45 

Partiiiwa Arrivi 
DA e . VANIILE A DDINIB 

6.55';S.A. 8:32 
11.10 a. T, 12.25 
18.55 R..A. 15.30 
18,10 8. T. 19.;e5 

L'Amaro Qloria del ohìmlcofarmi^^iata Luigi 
Sandri di Fàgagna trovasi'voniubile'ail'iugrokao 
od al'iliÌBàto>ia Aldino preluso'II slg, •Mn^li(»i 
ain. Balt, Plana del unomói ' 

" " ' , ' r - I I , • - ' . . ..ti'.^ '-I l ' i l ' , •-i"!! ";'.',***7^ff?r^ 

La Polvere Ròsea 
n buitto ali c i a i n n 

'«ooza'iilisttiiijzami !•'«'smalto 
d^lo Stubilini.^MtO'faiT.iàwtitiau C. Gas-
aijjrfpi .'di î p̂ ojfpia, r!'uftir?&,H fifeerya 
i'dwtìd«l),tì.(niilttVSj/)i8«iÌi.v{tfiiift,8i,;>ggfi!,t.i; 

0Da 'K.ivitOla,«c;Bitif̂  tifi 

Si iveniìo prepso. l,'AjiiwÌB.'''itri«i!Ìni»«.,d,',.l 
gi.rwvlftilL'PHmtiL • • . 

"^""liiiiiei] 
ilSiTAmimA 

•SHiiii.a ,bìs9g»/i| d'iOJJ'Wi .a. c;j»,,U)l,V'). 
••far.iiita '<Ì ipitò'i"acìilaia''ii'proprio 'tìio-
^ji^ìf9. ~ Vendesi pre.s.io i'Amuyì-

inintKuiuiiCi.dai '«iil<'riiìii >. ai. l 'plivt 
4i'-<^ti''<t¥4Ma'-S^iM<>..' ' ' " -

Udjipe 1.809,— Tip. Marco l iardusco 


